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Un unico percorso che
permette di ottenere un doppio 
risultato: l’istituto Leonardo Da
Vinci conferma la possibilità di 
ottenere, attraverso uno speci-
fico percorso, il doppio diploma
(valido sia in Italia sia negli Stati
Uniti) e rilancia, aprendo la pos-
sibilità anche a tutti gli studenti
iscritti alle scuole secondarie di 
secondo grado di Bergamo e 
provincia. «Questa possibilità – 
spiega Luca Radici, dirigente 
scolastico dell’istituto – esiste 
nella nostra scuola già da qual-
che anno. Si tratta di un’oppor-
tunità molto interessante, per-
ché grazie a un percorso paralle-
lo a quello tradizionale di studi, i
ragazzi possono ottenere anche
il diploma riconosciuto negli 
Stati Uniti, che apre loro una se-
rie di possibilità come quella di 
potersi iscrivere ai College ame-
ricani senza la necessità di sot-
toporsi a esami aggiuntivi. Da 
quest’anno abbiamo raccolto la 
fiducia dell’Istituto partner che 
ci ha affidato l’incarico di essere
i referenti a livello provinciale di
questo tipo di attività».

Nel 2015 l’Istituto ha avviato
il programma a fianco della Ma-
ter Academy High School di 
Miami. «I ragazzi – continua il 
dirigente – possono scegliere di 
completare il percorso in due, 
tre o quattro anni; a seconda del
tempo che intendono dedicare 

Potranno accedere al corso speciale anche studenti di altri istituti

La novità. Con un percorso parallelo a quello tradizionale si può ottenere
il titolo che permette di iscriversi ai college Usa. Partner una scuola di Miami

a questo tipo di percorso hanno 
un numero di ore settimanali da
dedicare allo studio e agli eserci-
zi su un portale e-learning, oltre
a due lezioni live al mese con i 
docenti della scuola americana 
e dibattiti virtuali con studenti 
di ogni parte del mondo. Ognu-
no di loro ha a disposizione un 
tutor, che può essere contattato
via Skype anche ogni giorno, e 

che li segue nel percorso». Le 
materie che vengono affrontate
sono le più disparate: diversi li-
velli di lingua inglese, ma anche 
storia, economia e istituzioni 
politiche americane. Al termine
del progetto lo studente avrà 
maggiori competenze nella lin-
gua straniera (con il raggiungi-
mento del livello linguistico C1)
ma conoscerà anche a fondo la 

cultura americana. «Ogni setti-
mana – aggiunge il dirigente – ai
ragazzi vengono assegnati dei 
compiti, sui quali i tutor sono 
molto fiscali. A metà percorso 
per i ragazzi è prevista la possi-
bilità di passare due settimane 
“immersive” proprio tra i ban-
chi della Mater Academy, della 
quale sono a tutti gli effetti stu-
denti, per respirare l’atmosfera 
delle High School americane».

Da oggi a questo particolare
corso pomeridiano potranno 
partecipare tutti i ragazzi della 
Bergamasca, iscritti a qualun-
que istituto. «Presenteremo i 
dettagli delle attività previste 
dal programma di studi – dice 
Radici – venerdì, alle 17,30, nella
sala conferenze del Leonardo 
Da Vinci. Siamo anche disposti, 
qualora ci fossero istituti inte-
ressati, ad andare nelle singole 
scuole a raccontare questo tipo 
di attività».

Il programma non è gratuito,
«ma la spesa prevista per parte-
ciparvi – conclude il dirigente – 
è assolutamente affrontabile, 
soprattutto a fronte del servizio
che si riceve e dei vantaggi per i 
ragazzi. Non parliamo solo di 
arricchimento del lessico ingle-
se e di miglioramento della lin-
gua, ma anche di acquisire 
un’apertura mentale che altri-
menti non sarebbe possibile 
avere».
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coinvolgendoli nella lettura di 
alcuni passi. «Anche i grandi 
classici – continua – sono porta-
tori di grandi valori eterni. Pos-
sono essere opere coinvolgenti e
bellissime, e per farli amare dai 
ragazzi basta aiutarli a guardarli
con ironia e leggerezza». Così 
anche un brano di Ignazio Silo-
ne, scritto per raccontare le vi-
cende che seguirono al terremo-
to in Abruzzo del 1915, che rac-
contava le difficoltà nella rico-
struzione e la denuncia delle in-
giustizie di quel periodo, diventa
il racconto di qualcosa di attuale.
«Tra quelli citati nel corso dello 
spettacolo – aggiunge –, Primo 
Levi è l’autore che mi ha sempre
affascinato maggiormente, sin 
da prima della decisione di fare 
l’attore. L’adolescenza è un’età 
difficile, io sono stato fortunato 
perché ho sempre partecipato 
ad attività sportive: gli allena-
menti sono sempre stati educa-
tivi e mi hanno insegnato il ri-
spetto delle regole».

Lo spettacolo
L’attore ha portato in scena 
la rappresentazione 
che propone ai ragazzi 
i valori della Costituzione

L’obiettivo è duplice: 
sensibilizzare i ragazzi sul tema 
della legalità e contemporanea-
mente coinvolgerli e farli appas-
sionare al mondo del teatro, del-
la letteratura, della poesia. Con 
questi linguaggi Giorgio Pasotti, 
attore bergamasco, parla agli 
studenti delle scuole secondarie
di secondo grado ne «L’ora della 
legalità», spettacolo diretto da 
Davide Cavuti, presentato ieri 
mattina nell’auditorium del-
l’Istituto Natta ai ragazzi delle 
scuole superiori di città e pro-
vincia. «Lo spettacolo nasce dal-
la volontà precisa – spiega l’atto-
re – di affrontare il tema della le-
galità attraverso il teatro, recu-
perando in questo modo anche 
un pubblico teatrale che, nella 
fascia d’età a cui ci rivolgiamo, è 
sempre più risicato. Cerchiamo 
di affrontare un tema così im-
portante rimanendo leggeri, an-
che per interessare il pubblico 
dei più giovani e instillare in loro
il seme della passione teatrale». 
Lo spettacolo ha accompagnato 
i ragazzi in un viaggio tra le paro-
le della Costituzione italiana, di 
Giorgio Napolitano, Nelson 
Mandela, Cesare Beccaria, Papa 
Francesco, Primo Levi, Pitago-
ra, Paolo Borsellino e dei Pro-
messi Sposi alla scoperta del 
senso di legalità contenuto nelle
pagine di secoli di letteratura, 

Diploma americano, il «Da Vinci»
ora apre anche alle altre scuole

All’istituto Natta 
il viaggio nella legalità 
di Giorgio Pasotti 
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per il 50% a carico della Regione.
Anche conteggiando questo 
contributo, restiamo comunque
ancora lontani da quella percen-
tuale. I sindacati unitariamente 
hanno sempre fatto pressione in
questa direzione. Speriamo che 
il percorso intrapreso con que-
sto accordo sia quello buono». 
Secondo Gibellini è il momento 
di cambiare «i criteri di assegna-
zione del voucher: oggi, infatti, la
Regione versa un contributo che
varia da circa 25 a 50 euro al gior-
no per ogni ospite a seconda del-
la gravità delle sue condizioni. 
Le rette che gli interessati o le lo-
ro famiglie sono chiamati a cor-
rispondere nella nostra provin-
cia, ma anche altrove, però, sono
uguali per tutti all’interno di una
stessa casa di riposo. Se un citta-
dino viene ricoverato in una Rsa
come ospite semi-autosuffi-
ciente, pagherà dunque una ret-
ta che resterà uguale anche nel 
momento in cui le sue condizio-
ni si aggraveranno. Ecco perché 
sosteniamo che non abbia alcu-
na giustificazione la differenzia-
zione tra ospiti gravi e non gra-
vi» prosegue Gibellini. «La Re-
gione non introduca disugua-
glianze là dove non ce ne sono. 
Gli unici casi in cui si devono pa-
gare rette più elevate sono quel-
le relative ai malati di Alzhei-
mer». 

L’intervento
È di Marcello Gibellini del 
sindacato pensionati della Cgil 
«Va rivista la distinzione 
tra ospiti gravi e non gravi»

«Bene il bonus agli an-
ziani più gravi nelle case di ripo-
so, ma la misura è poco equa»: 
Marcello Gibellini del sindacato
pensionati della Cgil di Bergamo
interviene a seguito dell’eroga-
zione dei mille euro a favore di 
1.276 ospiti delle Rsa orobiche, 
11.500 su tutto il territorio lom-
bardo. Un intervento da parte di
Regione Lombardia che va a ta-
gliare la retta annuale delle case 
di riposo a integrazione della co-
pertura della spesa sanitaria. 
L’intervento, risultato dell’ac-
cordo siglato tra Spi-Cgil, Fnp-
Cisl e Uilp-Uil e Pirellone, ri-
guarderà il 20% degli ospiti (nel-
le oltre 60 case di riposo berga-
masche su circa 6.000 posti, ne 
sono sovvenzionati dalla Regio-
ne circa 5.200). «Finalmente si è
riusciti a convincere la Lombar-
dia a incamminarsi sulla strada 
che porta ad aumentare gli stan-
ziamenti e ad alleggerire le rette
delle Rsa – spiega Gibellini –. C’è
un vecchio impegno, mai onora-
to, secondo cui il costo comples-
sivo dei ricoveri contrattualiz-
zati nelle Rsa dovrebbe essere 

Le nomine
«Il nuovo direttivo si attiverà 
per la soluzione dei problemi
di funzionamento
della giustizia bergamasca»

L’Associazione pro-
vinciale forense (Apf ) ha rin-
novato il direttivo. Eletto pre-
sidente l’avvocato Giovanni
Bertino, vicepresidente l’avvo-
cato Neugel Percassi, segreta-
rio l’avvocato Valentina Dolci,
tesoriere l’avvocato Ernesto
Nicola Tucci. «Il direttivo – si
legge in una nota – forte della
rappresentatività dei suoi ol-
tre 600 iscritti, punta a essere
un interlocutore fondamenta-
le per la soluzione dei proble-
mi di funzionamento della giu-
stizia bergamasca, dalla logi-
stica degli uffici alla carenza di
personale».

«Il bonus anziani 
giusto ma poco equo»

Associazione
forense
Bertino
presidente

L’avvocato Giovanni Bertino
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3 giorni con la cucina e i sapori bergamaschi, d’Europa

e oltre oceano... tutti da gustare!
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MUSICA, SAPORI, SHOPPING E SPETTACOLO,
IN COLLABORAZIONE CON I VOLONTARI DI SERIATE
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